
La scatola delle parole è stato un programma online disponibile liberamente e
gratuitamente online per l’insegnamento/apprendimento della lingua italiana
pensato in particolare per persone analfabete o semianalfabete nella lingua di
origine. Rimane oggi, ancora in qualche copia, uno strumento offline, nella sua
prima, parziale, edizione.

È uno strumento basato principalmente sulla visione e sull’ascolto con quattro
opzioni audio (italiano, arabo, cinese, urdu) nella versione online, con due versioni
audio (italiano e arabo) nella versione offline.

Contiene 6 aree di contenuto (identità e famiglia, casa, lavoro, città, mercato e
negozi, tempo e numeri), 2000 vocaboli, 75 filmati, 19 giochi linguistici, un
avviamento alla scrittura attraverso l’uso del mouse, verifiche e valutazioni dei livelli
di apprendimento raggiunti.

Temi, immagini, parole, frasi, discorsi sono stati scelti a partire dalla conoscenza
diretta delle donne (in particolare, anche se non solo) che per anni hanno
frequentato i corsi di lingua italiana gestiti sul territorio come una copia (per metodo
e strumenti) dell’insegnamento in una qualsiasi scuola primaria, con l’obiettivo di
offrire loro un approccio vicino alle loro esigenze e suffcientemente «familiare» da
limitare il rischio del loro allontanamento dai corsi dopo le prime lezioni.

La scatola delle parole
Un primo approccio all’italiano per persone analfabete nella lingua di origine



L’insegnamento di una lingua che non cerchi di comprendere le strutture cognitive di chi non ha mai fatto uso della scrittura e della lettura, non può che
risultare fallimentare in rapporto ai processi di appropriazione necessari a un’espressione libera e compiuta.

Dunque la domanda di partenza è: quali sono le caratteristiche di una persona analfabeta?

Nel cercare di costruire in metodo la risposta a questa domanda, Khaddouj e Fatna sono state, per noi che abbiamo lavorato a questo progetto, un modello
e un emblema di molte e molti altri conosciuti in anni di organizzazione di percorsi di alfabetizzazione e di insegnamento dell’italiano.

E Khaddouj e Fatna proponevano alla nostra attenzione alcuni elementi ricorrenti: il bisogno di associare suoni sconosciuti con l’idioma familiare e di
costruirli in musicalità, la difficoltà a riconoscere e a significare un’iconografia per noi spesso scontata e l’assoluta insensatezza di simbologie e immagini
ricorrenti nei nostri linguaggi visivi, una manualità esperita molto più attraverso le palme che non attraverso i polpastrelli e la difficoltà a orientare su uno
spazio definito il movimento di precisione di una mano che impugna una penna, la curiosità per il mezzo informatico.

E da questi elementi siamo partite nella progettazione de La scatola delle parole, un percorso multimediale e interattivo inteso come livello preliminare per
successivi apprendimenti. Basato esclusivamente sulla visione e sull’ascolto e comprensivo di una guida all’uso del mouse propedeutica all’esercizio della
scrittura. Uno strumento tutto costruito sulla scelta della fotografia anziché del disegno e con una quadrupla opzione dell’audio (arabo, cinese e urdu).
Pensato in una prospettiva interculturale e tuttavia consapevole dell’importanza di marcare alcuni tratti della cultura italiana, intesa come forma di
educazione sociale e civica.
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